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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

 

Domenica 4 Maggio 2025  
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

III DOMENICA DI PASQUA (ANNO C) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-19) 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si 
manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; 
ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che 
era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.  

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.  

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
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Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro 
Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca 
e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la 
rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, 
prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami 
più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, 
mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le 
mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli 
disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le 
mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi 
dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà 
dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. 
E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  Parola del Signore. 
 

Lectio Divina 
Essere alla presenza del Signore 

Lettura 
 
Prima i discepoli si sono coinvolti, poi hanno iniziato lentamente a interpretare i fatti 
accaduti, perché il coinvolgimento dipende dalla presenza. Nel vangelo leggiamo di Pietro 
che, svestito, si tuffa in acqua pur di esserci fisicamente dove fisicamente è il Signore. Tira 
gli altri a riva, perché anch'essi siano fisicamente lì e si mangi insieme. É tutto così 
materiale. Dopo i fatti della risurrezione, Pietro e Giovanni continueranno a 
compromettersi in prima persona, per continuare a rimanere coinvolti con la persona di 
Gesù. 
 
Meditazione 
 
Nulla potrà mai sostituire chi ti tiene la mano nei giorni tremendi. La fisicità di quella mano 
stretta, senza parole, è troppo potente per riuscire a dimenticarla nei giorni successivi. La 
vita, la morte, la risurrezione di Gesù sono state così fisiche da non poter essere 
dimenticate da chi le ha fisicamente vissute e basta uno spunto che sblocchi il ricordo a 
catturare l'attenzione. Ci sono momenti in cui tutto va vissuto in questo modo, col tatto più 
che con le parole, per contendersi la possibilità di essere presenti "sulla stessa mattonella" 
in cui qualcosa di essenziale sta accadendo. Lungo la costa del Lago di Tiberiade, Pietro 
vide qualcuno a riva che sembrava essere Gesù, ma era troppo lontano per esserne certo 
e la vista poteva ingannare. Poi, alla vista si aggiunse la voce, attirando l'attenzione di 
Pietro che subito, svestito, si lega la veste ai fianchi, dalla barca si getta in mare e nuota 
veloce verso riva, per essere lì dove doveva essere, con Lui. Non aveva nulla da dire, ma 
l'importante era esserci, con quelle mani strette, i piedi nella sabbia, il cuore che batte, il 
respiro affannato, là dove era anche Gesù. L'agire stesso di Pietro é già preghiera. 
Arrivarono poi anche gli altri discepoli, ma con più calma e, forse, quella compostezza non 
gli ha permesso di sperimentare il fremito dell'eccitazione per la corsa verso il Signore. 
C'era un silenzio strano quel giorno sulla riva, perché durante quel pranzo tutti volevano 
dire qualcosa, parlare al Signore e fargli domande, ma si mangiavano le parole e le 
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mandavano giù a bocconi. «Nessuno dei discepoli osava domandargli: "Chi sei?", perché 
sapevano bene che era il Signore». Questo è "essere alla presenza del Signore nella 
preghiera", quando tutto si esprime fisicamente. 
 
Preghiera: Signore, resta con me in questo giorno e anima le mie azioni, le mie parole e i 
miei pensieri. Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, ma mi portino incontro 
alle necessità degli altri. Custodisci le mie mani perché non si allunghino per fare il male, 
ma sempre per abbracciare e aiutare. 
 
Agire: Vivi il rapporto col Signore fisicamente. Spostati nel luogo dove è fisicamente la sua 
presenza e, come í discepoli, non dire nulla, goditi il solo stare con Lui, come chi è stanco 
e non ha voglia di dire o sentire niente, ma solo di avere una spalla su cui appoggiare la 
testa. 
 
 

Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate.                                     Beato Don Giacomo ALBERIONE 
 

 
CANTO: LODATE DIO 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo,  

lodate Dio, genti di tutta la terra:  

cantate a lui, che l'universo creò,  

somma sapienza e splendore. 
 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,  

lodate Dio, ricco di grazia e perdono:  

cantate a lui, che tanto gli uomini amò,  

da dare l'unico Figlio. 
 

Lodate Dio, uno e tríno Signore,  

lodate Dio, meta e premio dei buoni:  

cantate a lui, sorgente d'ogni bontà,  

per tutti i secoli. Amen. 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

Preghiera per la Pace a Maria      
 

Santa Maria, donna conviviale… 
Ti preghiamo, per tutti i popoli della terra, 
lacerati dall’odio e divisi dagli interessi. 
Ridesta in loro la nostalgia dell’unica 
mensa, così che, distrutte le ingordigie e 
spenti i rumori di guerra, mangino 
affratellati insieme pani di giustizia. Pur 
diversi per lingua, razza e cultura, 
sedendo attorno a te, torneranno a 
vivere in pace. E i tuoi occhi di madre, 
sperimentando qui in terra quella 
convivialità delle differenze che 
caratterizza in cielo la comunione 
trinitaria, brilleranno finalmente di gioia. 
Amen. (d. Tonino Bello) 
Ave Maria… 


